
Agnelli «GiàoggiinEuropac’èdumpingsulgas
SpagnaeFrancialopaganomoltomenodinoi»
L’imprenditore dell’alluminio: «Subitounaleggepervietaredispecularesullecommodity»

TOBIA DESTEFANO

n «Altro chetettodel gasa
livello europeo,quello non
si farà mai,opromettono a
OlandaeNorvegia, chegra-
zie ai rincari del prezzodel
metanostannoguadagnan-
do tanti soldi, degli altri
benefici in cambio,oppure
questi Paesi non daranno
mai il via libera». Mentre
Bruxellesè in fibrillazione
per un prossimo accordo
sulpricecap,Paolo Agnelli,
il presidentedell’omonimo
gruppo dell’alluminio e di

Confimi che rappresenta
45 mila pmi, rimette la di-
scussione sul carreggiata
dellapraticità.
Presidente,nonsi fida pro-
prio di quest’Europa?
«Partiamodaunpresuppo-
sto: già adessoSpagna e
Portogallo, ma anche la
Franciapaganoil gasmolto
menodi noi. In un modoo
in un altro hanno fissato
dei limiti al prezzoeil resto
se lo accolla lo Stato. E
comunquenon è una que-
stione di fiducia. Qui il pun-

to è capire quali sono gli
interessiin ballo.Epensare
che grandi esportatori co-
me Olanda e Norvegia che
stannomoltiplicando i loro
ricavi graziea questirialzi,
diano il via libera al price
cap sul gas, senza avere
nulla in cambio,è sempli-
cemente irrealistico».
E allora cosasi dovrebbe
fare?
«Imporre il tetto a livello
italiano».
A quanto?
«Bisognerebbe ridurre del-
l’ 80% il prezzochesiaggira

Agnelli

«Dumping
di Spagna
eFrancia»
TOBIA DESTEFANO

n L’imprenditore dell’allu-
minio: «Spagna,Portogallo e
Franciaacquistanoil gasa un
prezzopiù basso.Impossibile
un price cap europeo,faccia-
molo noi.Siamoinguerra, non
importano icosti»
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ormai da tempo intorno ai
300 euro a megawattora.

Già se portassimoil costoa
60europagheremmoil gas
cinquevolte il prezzonor-
male che eradi 12euro».
Ha fatto i calcoli? Quanto
pagherebbeallo Stato?
«Sacosa le dico?Non l’ho
fatto il calcolo e non mi
interessaneanchefarlo.
Siamoin unasituazionedi
guerrae nellesituazioni di
guerrasi salvanole impre-
se - che poi sono famiglie e
persone- non si guardaal
bilancio. Siamo in debito
da decenni,unannoin più
cosavuole checambi?».

I grandihedgefund avreb-
bero gioco facile a scom-
mettere contro l’Ita lia.
«Ma basta con questi di-
scorsi. Qui ci sonoimprese
chenon apronoper dispe-
razione, altre chedecidono

scientementerestarechiu-
se così risparmianodei sol-

di - io stessoperdo due
milioni al mesee al massi-

mo potrò reggerefino alla
fine dell’anno prima di
prenderedelle decisioni
drastiche - e parliamo di
finanzaed hedge fund?».

Lei ha perfettamente ra-
gione, mapurtroppo la lo-
gica delafinanza è questa.
«Beh si trattadi unalogica
sbagliata che noi dobbiamo
contrastarein ogni modo».

Come?
«Cambiandolenormeeim-
pedendo alla finanza di in-
quinare l’economia. L’i ndu-
stria che crea migliaia e
migliaia di posti di lavoro
nonpuòessereschiavadel-
la finanza che invece di
lavoro necreapochissimoe

quasi sempreragiona solo
con la logica del profitto».
In concretocosasi potreb-
be fare?
«Si potrebbecreare una li-
sta di commodity di rile-

vanza strategicarispettoal-
le quali è vietato speculare.
Mettere albandoi future su
questi prodotti che vengo-
no tenuti in manopermesi
e poi rivenduti in blocco
quandoil prezzosale».
Se è così semplice perché
nessunolo fa?
«Perchéci sonotroppi inte-
ressi incrociati in ballo.Ma
ci sonoaltre coseanchepiù
semplici da fare e che pur-
troppo nessuno mette in
atto per arginare l’emer-
genza ».
Per esempio?
«Beh... chiunque gestisce

un’impresa sa che in que-
sto momento stiamo pa-
gando i costi aggiuntividel-
l’energia con i ricavi. In
sostanzasoffriamo di crisi
di liquidità. La cassapian-
ge».
Quindi?
«È fondamentale avere la
possibilità di rivolgersi al-
le banchee averedei fondi
che ci permettano di por-
tare avanti le attività cor-
renti. Insomma,bastereb-

be che lo Stato garantisse
non più solo al 90% - per-
ché il 90% nonbastapiù -
ma al 100% i crediti che
chiediamoper la mancan-
za di liquidità ».

Non mi sembrauno sforzo
impossibi le.
«E infatti non lo è. Ma pur-
troppo non si fa. Non lo
chiedonopartiti e politici
perchésonoprivi di fanta-
sia e pieni di conflitti di
interesse».
Non hauna grandeconce-
zione dei partiti.
«Come per ogni aspetto
della vita, non ce l’ho per
tutt i».

Ma lei entrerebbe mai in
politica?
«L’ho già fatto in passato.
Oggi, nonpotrei.Perchémi
sentirei partedi un modo
di fare che in questomo-
mento sto denunciando.

Quandosei dentro è prati-
camente impossibile non
adeguartial sistema».
E se le dovesserochiedere
di fare il ministro?
«Beh, allora sarebbediver-
so. Si tratterebbedi provare
a cambiarelecosesfruttan-
do i miei 50anni di attività
industriale».

destefano@veritaeaffari.it
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“Bisognerebbe
ridurre
dell’80%
il prezzoche
si aggira
intorno ai

300 euro a
megawattora.
Già se
portassimo
il costo
a 60euro
pagheremmo
il gas
cinque volte
il prezzo
normaleche
eradi 12euro

CHI È

PaoloAgnelli,
il presidente
dell’omonimo
gruppo
dell’alluminio
edi Confimi
che
rappresenta
45mila Pmi
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